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 Caratterizzazione di parassitoidi del genere Pnigalio utilizzando un approccio integrato: analisi morfologica, biologica, ecologica, cariologica e molecolare (COI; 28S; ITS2).

Il genere Pnigalio è costituito da ectoparassitoidi di numerosi insetti fillominatori, galligeni e defogliatori appartenenti agli ordini Coleoptera, Diptera, Hymenoptera, Lepidoptera. La sistematica di questo genere è molto complessa e tuttora in evoluzione a causa di una serie di fattori: 1) indisponibilità di molti tipi; 2) descrizioni effettuate su un singolo o su pochi individui; 3) elevata variabilità e plasticità fenotipica dei caratteri morfologici ritenuti diagnostici; 4) difficoltà di allevamento; 5) polifagia di molte specie (Viggiani 1963; Barrett et al., 1988; Bernardo et al., 2007; Bernardo et al., 2008). Di conseguenza, molte entità non sono ancora adeguatamente caratterizzate e risultano difficili da identificare utilizzando le chiavi dicotomiche disponibili.

Data l’importanza dei parassitoidi di questo genere per il controllo biologico di numerosi insetti dannosi di notevole importanza agraria (Bactrocera oleae; Cameraria ohridella; Phyllocnistis citrella per esempio), presso il nostro Istituto stiamo lavorando da diversi anni alla revisione di questo genere. 

L’attività di ricerca svolta presso il Natural History Museum è stata molto proficua ed ha permesso di risolvere diversi problemi sistematici e di aggiungere alla revisione del genere Pnigalio altre 7 specie che per mancanza di esemplari erano rimasti al di fuori della revisione. 

Il lavoro è stato suddiviso in questo modo:

a) E’ stata effettuata una prima indagine per evidenziare le serie tipiche presenti.

b) Sono stati individuati eventuali campioni non identificati.

c) Sono stati individuati eventuali campioni presenti in altre cassette appartenenti a collezioni di specifici ricercatori.

d) Si è passati all’analisi del materiale tipico (e non) ricopiando i cartellini delle serie con tutte le informazioni disponibili (sistema pianta-ospite da cui è stato ottenuto il parassitoide; data e luogo di raccolta).

e) Si è poi proceduto al rilievo di oltre 60 caratteri morfologici di cui circa 20 di tipo qualitativo (caratteri discreti) e circa 40 di tipo quantitativo (misure). Sono stati misurati almeno 3 individui per specie (se presenti in collezione). Le misure sono stati sottoposti ad una correzione per eliminare l’effetto distorsivo delle differenze dimensionali. Per queste specie ectofaghe, idiobionti e spesso polifaghe, le differenze dimensionali dell’ospite (dovute sia a caratteristiche intrinseche dell’ospite sia ai diversi stadi parassitizzati) può, infatti, determinare delle forti differenze dimensionali tra individui appartenenti alla stessa specie. I dati rilevati sono stati poi utilizzati per una analisi morfometrica utilizzando una funzione discriminante multivariata.

Oltre alle specie di Pnigalio si è proceduto a misurare almeno 5 individui delle due specie di un genere vicino, Ratezburgiola Erdos: R. cristata e la R. incompleta. Questi rilievi ci permetteranno, a breve, di completare un lavoro sulla ridefinizione dei limiti del genere Pnigalio.  

Il confronto col materiale museale ha permesso di dare un nome preciso e quindi di identificare con certezza alcune specie raccolte in Italia. Inoltre le misurazioni effettuate permetteranno una ridescrizione precisa e completa di molte specie descritte in passato in maniera superficiale e/o equivoca evidenziandone i caratteri peculiari.

Si è proceduto poi all’estrazione del DNA di almeno due individui per 10 specie diverse usando un protocollo di estrazione non-distruttivo ampiamente collaudato in Istituto. Data l’importanza storica e scientifica del materiale tipico, non è stato permesso di utilizzare tale materiale per estrarre il DNA, ma è stata effettuata una scelta accurata degli individui più simili agli individui tipici. Le sequenze dei tre marcatori molecolari amplificati (28S-D2, ITS2 e COI) ottenute saranno utilizzate per completare l’analisi filogenetica.

Durante il soggiorno si sono anche apprese le modalità di utilizzo del programma “Automontage” che permette di ottenere foto tridimensionali dalla fusione di foto fatte su diversi piani focali. 

Sono state eseguite le foto delle 17 specie presenti, fotografando sia l’insetto intero sia diversi particolari utili in sistematica. Queste immagini saranno utilizzate per il completamento di una chiave interattiva in via di elaborazione mediante il programma Lucid3 e come supporto fotografico in diverse pubblicazioni in corso di completamento.

Una bozza della chiave interattiva realizzata prima della partenza per le specie italiane è stata testata sui molti individui presenti in collezione eliminando diverse incongruenze, evidenziandone alcuni limiti ed ampliando il numero di specie trattate. Sono stati inoltre aggiunti numerosi nuovi caratteri sistematici diagnostici.

La permanenza presso il NHM ha inoltre permesso di avere accesso a collezioni private di altri ricercatori e questo ha permesso di ottenere due individui di P. tricuspis  (che mancava sia nella nostra collezione che in quella del NHM) nonché circa 50 esemplari di varie specie ancora non identificate che saranno sottoposti ad un indagine completa nel nostro laboratorio, nonché di una coppia di individui raccolti in Bangladesh che consentiranno di allargare la nostra indagine anche a specie asiatiche. 

La permanenza presso la struttura ha permesso, inoltre, di interagire e discutere giornalmente con alcuni tra i massimi esperti mondiali di calcidoidei (John Noyes, Andrew Polaszek). 

Infine, durante i fine settimana sono stati inoltre raccolti numerosi campioni di mine di insetti fillominatori e galligeni appartenenti a diverse specie (almeno 15) possibili ospiti di parassitoidi del genere Pnigalio.

In definitiva, lo studio della collezione del NHM permetterà di aggiungere nuove specie alla revisione in atto, integrando le informazioni attualmente disponibili con nuovi dati sia di tipo morfologico sia molecolare. I risultati raggiunti, inoltre, permetteranno di completare numerosi lavori di sistematica riguardanti il genere Pnigalio e alcuni generi vicini  nonché di descrivere alcune specie nuove per la scienza. 

Sfruttando le collezioni presenti presso il NHM sono stati inoltre comparati diversi individui di parassitoidi raccolti in Campania dalla nuova specie invasiva del castagno, il cinipide galligeno Dryocosmus kuriphilus con materiale museale, identificando così con certezza numerose morfospecie. 
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